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17 ottobre 2021

Ventinovesima Domenica fra l’Anno

Prima lettura: Dal libro del profeta Isaìa (53, 10-11)
	 «Quando offrirà se stesso in sacrificio di riparazione, vedrà una 

discendenza».

Salmo Responsoriale: (Sal 32) 
	 Donaci, Signore, il tuo amore: in te speriamo.

Seconda lettura: 	Dalla lettera agli Ebrei (4, 14-16)
	 «Accostiamoci con piena fiducia al trono della grazia».

Vangelo: Dal Vangelo secondo Marco (10, 35-45)
	 «Il Figlio dell’uomo è venuto per dare la propria vita in riscatto per 

molti».

AVVISI

• Domenica 17 ottobre 2021
ore 18.30 in chiesa:	 Canto del Vespero. 

• Giovedì 21 ottobre 2021
ore 18.00 in chiesa: 	 Celebrazione Penitenziale con la possi-

bilità di accostarsi al sacramento della 
Confessione.

Dal 23 ottobre in Ufficio Parrocchiale 
si accettano le intenzioni per le sante Messe per l’anno 2022

in suffragio dei defunti...

...nei giorni e le ore in cui è aperto l’Ufficio Parrocchiale:
lunedì e sabato dalle 9.30 alle 11.30;

giovedì dalle 18.00 alle 19.30

DOMENICA  7  NOVEMBRE

Votazioni per la scelta dei membri del nuovo

Consiglio Pastorale Parrocchiale

Al termine di ogni Santa Messa.

2.  Perché il Consiglio Pastorale Parrocchiale

 
	 Il Consiglio Pastorale Parrocchiale fonda le sue radici nella dottrina 
conciliare che ricorda: “I laici, radunati nel popolo di Dio e costituiti nell’u-
nico Corpo di Cristo sotto un solo capo, chiunque essi siano, sono chiamati 
come membra vive a contribuire con tutte le loro forze, ricevute dalla bontà del 
Creatore e dalla grazia del Redentore, all’incremento della Chiesa e alla sua 
ininterrotta santificazione” (LG 33).
	 La collaborazione comprende anche il diritto-dovere di consigliare: “I 
laici, nella misura della scienza, della competenza e del prestigio di cui godono, 
hanno il diritto, anzi a volte anche il dovere di far conoscere (ai propri pastori) 
il loro parere su quanto attiene al bene della Chiesa” (LG 37).
	 Il diritto-dovere dei laici, religiosi, presbiteri di consigliare i propri 
pastori fonda non solo e non tanto sul fatto che essi siano dei competenti, quan
to più radicalmente sul fatto che, mediante i sacramenti del battesimo e del-
la cresima e mediante i doni dello Spirito, essi hanno la capacità di percepire 
soprannaturalmente quel che è bene per la Chiesa e, quindi, hanno la capacità di 
illuminare i propri pastori.


